
PROCEDURA GESTIONE CARNI SELVAGGINA
PERSONA FORMATA

Servizi coinvolti:
Servizio Igiene degli Alimenti di Origine Animale + Servizio Sanità Animale

Rev. Data Redazione Approvazione

230424 23/04/24 Ernesto Pascotto, Giovanna Zamuner Paolo Zanin – Ernesto Pascotto

100725 10/07/25 Ernesto Pascotto, Giovanna Zamuner Ernesto Pascotto, Giovanna Zamuner

230925 23/09/25 Ernesto Pascotto, Giovanna Zamuner -

301225 30/12/25 Ernesto Pascotto, Giovanna Zamuner -



CAMPO DI APPLICAZIONE

Gestione igienico-sanitaria delle carcasse di selvaggina ungulata.

SCOPO

la presente procedura ha lo scopo di illustrare la gestione igienico sanitaria della selvaggina prelevata in ambito venatorio e in 
regime di controllo, da parte della persona formata ai sensi del Reg. 853/04 All. III, Cap. IV, definendo le modalità di utilizzo 
delle carni ai fini:

- dell’autoconsumo
- della cessione diretta di piccoli quantitativi
- della commercializzazione



NORMATIVA

Reg. (CE) 178/2002
Reg. (CE) 852/2004
Reg. (CE) 853/2004

Reg. (CE) 1069/2009
Reg. (UE) 142/2011
Reg. (UE) 2015/1375

DGR 2305 del 28.07.2009

DGR N. 1182 del 27.09.2022

DGR 251 del 13.03.2024

CSR n. 34 del 25.03.2021
DECRETO 13 giugno 2023 MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

ORDINANZA PSA n. 5/2024 

ORDINANZA n. 2/2024 

Nazionale

Europea

Regionale



RAPPRESENTAZIONE IN DIAGRAMMA DEI POSSIBILI DESTINI DELLE CARNI DI SELVAGGINA



AUTOCONSUMO

Corrisponde al Consumo domestico privato.

Il consumo delle carni di selvaggina effettuato dall'individuo che le ha nella sua 
disponibilità e che, eventualmente, le offre ad altre persone presso la propria dimora o 
presso altro luogo riservato in ambito privato, senza scopo commerciale o di vendita.  

Nel caso in cui chi consuma le carni, nell’ambito del consumo domestico privato, sia 
anche chi ha abbattuto il capo si parla di autoconsumo. E’ vietata l’ulteriore cessione a 
terzi. 

Escluso dal campo di applicazione dei regolamenti del pacchetto igiene ( Reg. (CE) 
178/02, Reg. (CE) 852/04, Reg. (CE) 853/04)e del Reg. (UE) 1375/2015 (... controlli ufficiali 
relativi alla presenza di Trichine nelle carni).



AUTOCONSUMO GROSSI RUMINANTI (CAPRIOLO, CERVO, DAINO, CAMOSCIO, MUFLONE)

Pur con l’esclusione dal pacchetto igiene, deve essere:

- coerente con i piani venatori
- tracciato: obbligo di apposizione delle fascette (“contrassegno datario inamovibile”) e di trasmissione 

della scheda biometrica agli enti preposti
- numericamente compatibile con il bottino di caccia
- effettuato solo da cacciatori con adeguata formazione di cacciaselettore/persona abilitata alla caccia 

agli ungulati

Il passaggio attraverso un centro di raccolta non è obbligatorio ma è possibile.

Si raccomanda la corretta applicazione delle buone prassi igieniche di lavorazione durante la manipolazione 
ed il trasporto della carcassa.



AUTOCONSUMO DEL CINGHIALE

Consumo domestico privato NORMATO ai sensi della DGR 251 del 13.03.2024:
- esclusivamente attuabile dalla persona formata ai sensi del Reg. 853/04 All. III Cap. IV
- In caso di diffusione della Peste Suina Africana: formazione secondo quanto previsto dai DPCM 

dedicati;
- obbligo di tracciabilità: apposizione fascetta inamovibile all’abbattimento;
- effettuare la comunicazione all’AULSS, secondo la DGR n. 251 del 13 marzo 2024 e la procedura 

aziendale, entro 12 ore dall’abbattimento;
- obbligo di prelievo campione (diaframma e avambraccio) per la ricerca di Trichinella (correlazione alla 

carcassa di appartenenza) e consegna secondo procedura aziendale;
- conservazione carcassa in attesa di esiti presso centro di raccolta o abitazione dell’abbattitore;
- rispetto buone prassi igieniche di lavorazione: eviscerazione e dissanguamento senza indebito ritardo, 

esame post mortem dei visceri ed eventuale raccolta di altri campioni (se richiesti)

Appare chiaro che solo la persona che ha ricevuto 
l’adeguata formazione può utilizzare tale procedura per 
“autoconsumare” il cinghiale che lei stessa ha abbattuto.



Procedura per autoconsumo del cinghiale (AULSS 2)

Centro di raccolta

ABBATTIMENTO DI CINGHIALE

“Persona formata”

Testo del messaggio nella pagina successiva da 
indirizzare via email a:
sanita.animale@aulss2.veneto.it, 
alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it 
CC:
giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it
ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it

Comunicazione all’AULSS 
in tempo reale

SEDI DISTRETTUALI SERVIZI VETERINARI AULSS 2:
Asolo: via Forestuzzo 41 – 0423/295511
Treviso: Via Castellana 2, presso La Madonnina – 0422/323753
Vazzola: Piazza Vittorio Emanuele II, 101 - 0438/668827
La consegna può essere effettuata nelle sedi minori solo previa accordi con i vet. uff.

Alternativamente e temporaneamente presso domicilio solo 
se il cacciatore non è allevatore di suini

Campionamento diaframma+avambraccio per ricerca trichinella
(garantire una precisa tracciabilità del campione)
scheda di caccia + campione con codice univoco

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SEDE DI TREVISO

Solo se esito favorevole 
della valutazione della 

carcassa e del  
campionamento per 
ricerca Trichinella

AUTOCONSUMO

referto

VALUTAZIONE 
POST-MORTEM

DELLA CARCASSA

AULSS 2

oggetto: lesioni rilevate durante visione carcassa:
sanita.animale@aulss2.veneto.it 
alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it 
CC:
ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it

giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it 
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Testo standard email di notifica di abbattimento 
cinghiale per destinazione autoconsumo

Questa sera alle ore …………… ho prelevato un capo di cinghiale da destinare ad autoconsumo 
conformemente alla DGR 251 del 13/03/2024.
Il campione di muscolo del diaframma e avambraccio da me prelevato per la ricerca di Trichinella spp., 
verrà consegnato nella giornata di …………….. al distretto veterinario di …………………..
La carcassa, in attesa dell’esito del campionamento, si trova presso ………………………………………..
Numero di Identificazione assegnato al capo: ______________________
In allegato la scheda biometrica del capo abbattuto.

Nome Cognome (n. tessera persona formata)

A: sanita.animale@aulss2.veneto.it, alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it 
CC: ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it, giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it 

OGGETTO: notifica di abbattimento di un CINGHIALE

“Persona formata” 

mailto:sanita.animale@aulss2.veneto.it
mailto:alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it
mailto:ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it
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Comunicazione in tempo reale del 
cacciatore (persona) formato (entro 12 h)

Flusso interno della gestione dei campioni

sanita.animale@aulss2.veneto.it, 
alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it
CC:
ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it
giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it 

Personale amministrativo abilitato alla lettura dell’email 
del servizio: inoltra la notifica al Distretto che riceverà il 
campione (tracciabilità) Veterinario Verbalizzante (in base al distretto ed alla territorialità):

● controllo correttezza sanitaria documentazione
● firma

Invio verbale a: 
at2tv@izsvenezie.it 
tbonaiutil@izsvenezie.it
vverrone@izsvenezie.it 

Cc: 
ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it
giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it

*Personale amministrativo: 
- compilazione verbale (es. standard numero verbale: 

SUSGGMMAANC00). N.1 verbale per consegnante (persona formata).
- controllo amministrativo della correttezza della documentazione

Personale amministrativo:
● compilazione dataset
● Inserimento richieste e verbali in cartella 

condivisa 

TRACCIABILITA’

SSA DISTRETTO 
TERRITORIALE
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Controlli da effettuare sulla scheda biometrica e notifica



Controlli da effettuare sulla scheda biometrica e notifica





“Persona formata” 

Esame della carcassa da parte della “Persona Formata” 

RILIEVO DI LESIONI E COMUNICAZIONE AI SERVIZI VETERINARI

Vanno segnalate tutte le lesioni che vengono intercettate dalla persona formata che possono avere 
potenziali risvolti sanitari (sicurezza alimentare, sicurezza degli operatori, sicurezza del comparto 
zootecnico).

Va richiesto l’intervento/parere al Servizio quando la persona formata non è in grado di classificare la 
lesione rilevata.



Inviare a:
alimenti.origine.animale@aulss2.veneto.it
sanita.animale@aulss2.veneto.it,
 CC:
ernesto.pascotto@aulss2.veneto.it
giovanna.zamuner@aulss2.veneto.it

OGGETTO:  comunicazione delle lesioni rilevate durante l’esame della carcassa

Durante l’esame della carcassa notificata tramite email (indirizzo email) in data ___________ alle ore _____ 

sono state rilevate le seguenti lesioni:
organi colpiti
numero di lesioni e dimensione
aspetto (noduli, placche, macchie, lacerazioni, ecc…) 
forma delle lesioni e colorazione
margini (regolari o irregolari)

Allego alcune fotografie scattate durante l’esame.

Nome Cognome (n. tessera persona formata)

Esempio di comunicazione:



Gestione del referto

REFERTO su IZIWEB
Personale amministrativo:

Inserimento del referto in cartella condivisa

INVIO DEL REFERTO AL CACCIATORE 
ABILITATO 

Eventuali richieste di esiti vanno 
rivolte alle Segreterie dei Distretti:

TREVISO via Castellana 2 – La Madonnina – 0422323753
ASOLO via Forestuzzo 41 – 0423/295511
VAZZOLA , Piazza Vittorio Emanuele II, 101 - 0438/668827
PIEVE DI SOLIGO - 0438 663971



ESEMPIO DI 
RAPPORTO DI 
PROVA



TREVISO via Castellana 2 – La Madonnina – 0422/323753

ASOLO via Forestuzzo 41 – 0423/295511

VAZZOLA , Piazza Vittorio Emanuele II, 101 - 0438/668827

PIEVE DI SOLIGO, via Luigi Lubin, 16 - 0438/664427

SEDI PER LA CONSEGNA DEI CAMPIONI



CESSIONE DI PICCOLI QUANTITATIVI

E’ la fornitura diretta di piccoli quantitativi di selvaggina selvatica o di carne di 
selvaggina selvatica dal cacciatore/abbattitore direttamente al consumatore finale o agli 
esercizi di commercio al dettaglio (macelleria, gastronomia, ecc.) o di somministrazione 
(ristorante, agriturismo, ecc.) “a livello locale" che riforniscono/ristorano il consumatore 
finale.

In caso di cessione diretta delle carni da parte di un assegnatario/abbattitore ad un 
privato, consumatore finale, quest’ultimo può utilizzare le carni solo per il consumo 
domestico privato, come qui sopra definito e ne è vietata l’ulteriore cessione a terzi.

Non è considerata, in termini sanitari, commercializzazione.

CESSIONE



CESSIONE DI PICCOLI QUANTITATIVI

Sotto il profilo normativo, la cessione:

- Non ricade nel campo di applicazione del Reg. (CE) 853/04;
cit. « … il presente regolamento non si applica (…omissis…) ai cacciatori che forniscono piccoli quantitativi di selvaggina 
selvatica o di carne di selvaggina selvatica direttamente al consumatore finale o ai laboratori annessi agli esercizi di 
commercio al dettaglio o di somministrazione a livello locale che riforniscono il consumatore finale …»

- Non è considerata commercializzazione… TUTTAVIA:

si applica il regolamento (CE) n. 178/2002, in particolare:

- ART. 14 (Requisiti di sicurezza degli alimenti), 
- ART. 18 (Rintracciabilità mediante identificazione dei capi abbattuti) 
- ART. 19 (Obblighi relativi agli alimenti: operatori del settore alimentare).

CESSIONE



SPECIE E CATEGORIA UNITA’ DI «CAPO GROSSO EQUIVALENTE»

Cervo adulto 1

Daino adulto 0,5

Cinghiale adulto 0,5

Muflone, camoscio 0,33

Capriolo adulto 0,25

Capi ungulati giovani Metà del valore del corrispondente capo adulto

Selvaggina da piuma 0,01

Selvaggina piccola da pelo 0,08

Piccoli quantitativi: numero di carcasse corrispondenti a 2 unità/anno di "capo 
grosso equivalente" (CGE)

Livello locale: provincia dov’è stato abbattuto il capo e province contermini

CESSIONE QUANTITÀ E AMBITO TERRITORIALE



OBBLIGHI PER IL CACCIATORE:

- conferimento del capo direttamente dal cacciatore al dettagliante o al consumatore finale, intero, 
comunque eviscerato, in pelo/piuma

- conferimento ad un centro di raccolta autorizzato alle piccole lavorazioni (DGR Veneto 251 del 13 
marzo 2024) e fornitura della carne in mezzena o in quarti o in terzi di mezzena, in osso al dettagliante 
o al consumatore finale 

- mantenimento della rintracciabilità: modello 1 (All. 1 della CSR 34 DEL 25.03.2021)
       in 3 copie:

- una copia al cacciatore
- Una copia a ciascun dettagliante destinatario delle carni
- una copia viene inviata/trasmessa all’AULSS competente sul luogo di abbattimento

NB: se l’AULSS competente sul luogo di destinazione delle carni è diversa da quella del luogo 
di abbattimento, trasmesso/inviato ad entrambe le AULSS entro 48 ore dall’avvenuta 
cessione. Le copie per le AULSS possono essere trasmesse anche in forma digitale tramite 
posta elettronica al Servizio Igiene Alimenti di Origine Animale. 

Nel caso di fornitura diretta di carni a più destinatari, su ogni copia del Modello 1 di ogni destinatario 
devono essere indicati tutti i destinatari di ogni pezzo di carcassa proveniente dallo stesso animale.  

CESSIONE



CESSIONE



OBBLIGHI PER IL DETTAGLIANTE:

- Rintracciabilità (documentazione provenienza delle carni – Modello 1 o documentazione da 
CLS);

-  acquisire, per le carni di cinghiale o delle altre specie sensibili alla Trichinella, l'esito favorevole 
dell'analisi per la ricerca della Trichinella prima di destinarle al consumo umano e/o alla 
lavorazione

- Se il cacciatore fornisce carcasse «in pelle»: disporre di strutture e procedure di autocontrollo 
per le operazioni di scuoiatura e preparazione successiva

CESSIONE



NORME SPECIFICHE PER IL CINGHIALE
 (DGR 251 del 13 marzo 2024)

- PICCOLO QUANTITATIVO: 4 cinghiali adulti nel corso dell’anno (n. 2 unità/anno x 0,5 di cinghiale adulto = 
4 cinghiali per anno) oppure 8 cinghiali giovani del peso vivo inferiore a 45 kg. 

- Conferimento carcasse di cinghiale destinate alla cessione obbligatoriamente presso:
- centro di raccolta oppure
- centro di lavorazione della selvaggina

- Sottoporre tutti i capi di cinghiale all'esame per la ricerca di Trichinella sp. nelle carni:
● prelievo da ogni carcassa di cinghiale un campione del peso minimo di 50 g dall’arto anteriore e un 

campione del peso minimo di 50 g dalla lingua o dal diaframma
● il campione viene consegnato al distretto di competenza per il successivo invio all’Istituto 

Zooprofilattico per l’esecuzione delle analisi parassitologiche.

CESSIONE



PROCEDURA IN CASO DI 
COMMERCIALIZZAZIONE DELLE CARNI

(PERSONA FORMATA)

ALL. III sez. IV Cap. II del Reg. CE 853 2004





ALL. III sez. IV Cap. II del Reg. CE 853 2004

1. Dopo l’abbattimento, la selvaggina selvatica grossa deve essere privata dello stomaco e dell’intestino il più 
rapidamente possibile e, se necessario, essere dissanguata.
2. La persona formata deve effettuare un esame della carcassa e dei visceri asportati volto a 
individuare eventuali caratteristiche indicanti che la carne presenta un rischio per la salute. ..........
3. ...  I visceri devono accompagnare la carcassa ... devono essere identificabili come appartenenti a un 
determinato animale.
4. a) Se durante l’esame, di cui al punto 2, non è stata riscontrata alcuna caratteristica anomala né 
sono stati rilevati comportamenti anomali prima dell’abbattimento e non vi è un sospetto di contaminazione ambientale, la 
persona formata deve allegare alla carcassa una dichiarazione con numero di serie che attesti quanto sopra. .... 
In tal caso, non è necessario che la testa e i visceri accompagnino la carcassa, eccettuato nel caso di 
specie che possono essere soggette a Trichinosi (suini, solipedi ed altri), la cui testa (eccetto le zanne) e diaframma 
devono accompagnare la carcassa. 
b) In altre circostanze la testa (eccetto le zanne, i palchi e le corna) e tutti i visceri eccetto lo stomaco e 
l’intestino, devono accompagnare la carcassa. .....
c) Se nessuna persona formata è disponibile .... tutti i visceri eccetto lo stomaco e gli intestini 
devono accompagnare la carcassa.

TRATTAMENTO DELLA SELVAGGINA SELVATICA GROSSA

«Visceri»: organi delle cavità toracica, addominale e pelvica, nonché la
trachea e l'esofago, e il gozzo degli uccelli;



 Reg. CE 853/2004, allegato III, sezione IV, capitolo 2Tratto da Silvia Evangelisti, Marco Boccetti, Luca Cianti, 2011. Selvaggina: 
formazione venatoria e aspetti normativi. ARGOMENTI - Organo ufficiale 
del S.I.Ve.M.P. - n.3:45-53



 Reg. CE 853/2004, allegato III, sezione IV, capitolo 2

Tratto da Silvia Evangelisti, Marco Boccetti, Luca Cianti, 2011. Selvaggina: 
formazione venatoria e aspetti normativi. ARGOMENTI - Organo ufficiale 
del S.I.Ve.M.P. - n.3:45-53



MODELLO 2





esempio di gestione della tracciabilità delle 
carcasse nel centro di raccolta



ESEMPIO DI REGISTRO DI CARICO/SCARICO SPOGLIE



COMPILAZIONE REGISTRO



Fascette identificative



Fascetta applicata al contenitore dei visceri



Fascetta applicata al cinghiale



Cinghiale e interiora

Le interiora saranno riposte nelle 
immediate vicinanze del cinghiale di 
appartenenza



Campione e copia scheda 
biometrica

Assieme al campione dovrà essere 
consegnato anche copia della scheda 
biometrica, dove sarà specificato anche il 
numero progressivo dell’animale



Campionamenti sulle carcasse di
selvaggina ungulata



MATRICI DA PRELEVARE E TIPI DI CAMPIONAMENTO

❏ anatomia patologica
❏ istopatologia
❏ parassitologia
❏ analisi tossicologiche (ricerca 

metalli pesanti e radionuclidi)
❏ campionamento genetico

Ricerca Trichinella spp.

sierologia, virologia, batteriologia

MUSCOLO DIAFRAMMA E/O 
LINGUA + AVAMBRACCIO) 

CAMPIONAMENTI DI SANGUE

CAMPIONAMENTI DI ORGANI O LESIONI



Prelievo del diaframma



CAMPIONE 
EMATOLOGICO 
(campione di sangue)

Si tratta di un prelievo di sangue 
effettuato dall'animale morto.
Si utilizzano contenitori del giusto volume 
(10 ml, vanno riempiti il più possibile) ed 
adatti alla separazione tra coagulo e 
siero (su cui vengono effettuate le 
successive analisi) ed alcuni imbuti che 
possono aiutare le operazioni di prelievo



In funzione delle condizioni di campo e 
del tipo di abbattimento, si può 
procedere secondo 4 modalità principali:

Eventualmente dai grossi vasi del collo o del mediastino

- Ferita
- iugulazione/grossi vasi
- Post-eviscerazione
 (raccolta scorrimento pareti toraco-addominali  - più inquinato)

- Cuore
- Polmoni



Prelievo diretto dalla ferita

Posizionare l'apposito 
contenitore a livello del foro 
generato dal proiettile e 
raccogliere la quantità di 
sangue necessaria.

Disegno di Roberta Codolo. CCby SA



- animale sospeso per gli arti posteriori:  grossi vasi a livello della zona cervicale;

- animale a terra: grossi vasi alla base del cuore (entrata petto)

- carcassa dell’animale aperta longitudinalmente: aorta a livello cardiaco (a livello del passaggio attraverso il diaframma). 

Prelievo durante 
dissanguamento in campo



Prelievo dal cuore

Aprire a metà il cuore con un taglio 
che coinvolga entrambi i ventricoli 
(cavità principali) e far colare il 
sangue contenuto nell'imbuto 
appositamente raccordato con il 
contenitore.

Si può anche eseguire prelevando il 
sangue con una siringa senza ago a 
cuore chiuso entrando nel ventricolo 
sinistro dall'uscita dei grossi vasi.

Disegno di Roberta Codolo. CCby SA





Prelievo dal 
polmone

Eseguire un taglio trasversale  nei lobi 
principali di entrambi i polmoni (evitando 
il distacco di parti di polmone) e far colare 
il sangue contenuto nell'imbuto 
appositamente raccordato con il 
contenitore.

Disegno di Roberta Codolo. CCby SA







La raccolta dei campioni 
di diaframma

La raccolta dei campioni di 
diaframma dovrà essere 
standardizzata per agevolare le 
analisi di laboratorio 



PROCEDURA DI GESTIONE E TRACCIABILITÀ 
DELLE CARCASSE DI SELVAGGINA CACCIATA



ESEMPIO DI REGISTRO DI CARICO/SCARICO SPOGLIE



COMPILAZIONE REGISTRO



Fascette identificative

Es. utilizzando nastro adesivo di carta si 
producono n.3 fascette identificative dove 
sarà indicato:

• Numero progressive del cinghiale 
abbattuto nella propria R.A. o A.T.C.;

• Cognome dell’abbattitore;

• Cognome della persona formata (se diversa 
dall’abbattitore)



Campione di diaframma

TROVA L’ERRORE!!!!!!

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza 
da CC BY-SA-NC

http://www.ilclubdellibro.it/rubrica-letteraria/725-dentro-il-libro-la-paura-di-munch.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/


Fascetta applicata al contenitore dei visceri



Fascetta applicata al cinghiale



Cinghiale e interiora

Le interiora saranno riposte nelle 
immediate vicinanze del cinghiale di 
appartenenza



Fascetta applicata al campione



Campione e copia scheda 
biometrica

Assieme al campione dovrà essere 
consegnato anche copia della scheda 
biometrica, dove sarà specificato anche il 
numero progressivo dell’animale


